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Cronologia di Reggio Emilia


Dal 1815 ad oggi

Introduzione

Questa cronologia ripercorre la storia di Reggio Emilia, dal 1815 – anno della restaurazione con il Congresso di Vienna e la fine dell'età napoleonica e della restaurazione degli Asburgo-Este, fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, elezioni, le scuole, i giornali, le cooperative, ecc.) vengono fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti, o alle principali costruzioni cittadine), oltre che quella economica e legate al movimento e alle organizzazioni cooperative operanti sul territorio.


In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.


1815

da quest'anno al 1817 la città viene colpita da una grave carestia

12 gennaio: con un decreto ducale viene definito il comparto territoriale della provincia

29 dicembre: con un nuovo decreto ducale viene definito il comparto territoriale della provincia

Edifici – Costruzioni

iniziano i lavori di riedificazione della Chiesa di San Francesco da Paola su progetto di Geremia Manzini. Terminano nel 1839

1816

viene redatta la Norma di procedura civile del codice estense

una epidemia di tifo petecchiale colpisce la provincia

9 gennaio: nasce a Reggio Emilia il pittore Alfonso Chierici

19 settembre: nasce a Reggio lo storico e politico Nicomede Bianchi

1817

26 aprile: muore a Reggio il botanico e naturalista Filippo Re

10 giugno: con il trattato di Parigi, art. 98, vengono ristabiliti i vecchi confini per il duca di Modena, il futuro duca di Parma e il granduca di Toscana

Edifici – Costruzioni

l’architetto Domenico Marchelli viene incaricato della risistemazione del palazzo Ducale


Editoria – Libri

Prospero Pirondi pubblica a Reggio i Cenni sull'indole contagiosa della febbre che ora infesta gli abitanti della Città e Provincia di Reggio e progetto di mezzi per estinguerla

1818

viene fondata la Società Filodrammatica di dilettanti reggiani

a Reggio viene aperto il Collegio dei gesuiti

gennaio: Prospero Minghetti torna a Reggio

23 febbraio: nasce a Reggio Emilia il pittore Antonio Fontanesi

28 giugno: nasce a Reggio il gesuita e astronomo Angelo Secchi

19 settembre: nasce a Reggio lo storico e patriota Nicomede Bianchi

18 dicembre: nasce a Reggio il nobile e sindaco Luigi Ancini

1819

viene introdotto, con una circolare, il controllo preventivo dei testi delle opere teatrali da rappresentare

12 gennaio: nasce a Reggio il baritono Giovanni Guicciardi

24 settembre: nasce a Reggio l'archeologo e religioso Gaetano Chierici

1820

4 marzo: nasce a Reggio il poeta e scrittore Luigi Sani

20 settembre: il duca di Modena emana un restrittivo editto per la lotta contro la Carboneria. Un secondo di alcuni mesi dopo introduce anche la pena di morte per i colpevoli

1821

il conte Ippolito Malaguzzi diviene governatore della provincia di Reggio

14 marzo: viene istituito il Tribunale Statario, una speciale magistratura competente a giudicare i delitti "gravemente perturbanti la pubblica sicurezza e tranquillità", punibili con "l'apprensione alla forca"

15 marzo: vengono concessi per decreto dei privilegi ai mercanti che prendono parte alla fiera di Reggio

5 maggio: viene emessa la Notificazione del Governo in Reggio portante disposizioni proibitive della esposizione in pubblico o distribuzione di Stampe, incisioni ecc. rappresentanti oggetti contrarj al buon costume ecc.

17 maggio: muore a Reggio il vescovo Francesco Maria d'Este

2 giugno: il duca Francesco IV istituisce a Reggio un Ospizio per accogliere tutti i pazzi dello Stato, sono esclusi i vecchi, gli invalidi, gli imbecilli, i semplici epilettici. Viene diretto fino al 1825 da Antonio Galloni

dicembre: viene emesso il regolamento per le rappresentazioni che si tengono nel teatro di Reggio

24 dicembre: viene firmato un trattato che porta alcune limitate modifiche ai confini tra i ducati di Modena e Parma

Edifici – Costruzioni

viene restaurata la Chiesa di San Giuliano Martire

Domenico Marchelli realizza il porticato della Trinità in Piazza d’armi

1822

a Reggio viene fondato il Convitto medico

19 aprile: Angelo Maria Ficarelli diviene vescovo di Reggio

10 settembre: muore a Reggio lo studioso di idraulica e politico di età napoleonica Giambattista Venturi

11 settembre: viene condannato a morte in contumacia il patriota Giovanni Grilenzoni, aveva partecipato ai moti del 1821

Arte – Cultura

Prospero Minghetti dipinge la pala S. Giovanni Battista che predica al popolo per la Curia vescovile

Prospero Minghetti dipinge I ss. Rocco, Bartolomeo e Francesco in ginocchio presso la Vergine per la chiesa di S. Francesco

Edifici – Costruzioni

iniziano i lavori di rifacimento della Chiesa dei Santi Grisanto e Daria, terminano nel 1825

1823

nasce a Reggio Emilia il pittore Alessandro Prampolini

viene avviata la formazione di un nuovo Registro della popolazione e istituito un Ufficio comunale del registro che se ne occupi

4 aprile: nasce a Reggio il militare e patriota Rainero Taddei

20 agosto: il podestà comunica che i capifamiglia devono denunciare ogni variazione intervenuta nella composizione familiare all’Ufficio comunale del registro, lo stesso devono fari i superiori delle corporazioni religiose e i direttori delle case di educazione, le nuove nascite, morti e matrimoni devono essere comunicati dai parroci e dal rabbino

1824

muore a Reggio il letterato Giambattista Spallanzani

1 marzo: il duca Francesco IV emana dei provvedimenti contro le organizzazioni carbonare

1825

Luigi Biagi diviene direttore del manicomio cittadino, rimane in carica fino al 1870

aprile: la Chiesa di San Pantaleone diviene una parrocchia

5 giugno: muore a Reggio il vescovo Angelo Maria Ficarelli

Arte – Cultura

circa quest'anno Prospero Minghetti dipinge Martirio di s. Andrea apostolo per la chiesa di S. Nicolò

1826

la popolazione cittadina è pari a circa 22.000 abitanti

19 gennaio: muore a Reggio l’avvocato e barone Angelo Perseguiti

3 giugno: nasce a Reggio Emilia il pittore Giuseppe Ugolini

3 luglio: Filippo Cattani diviene vescovo di Reggio

25 agosto: muore a Reggio il letterato e politico dell'età napoleonica Giovanni Paradisi

Edifici – Costruzioni

tra quest’anno e i 1831 viene completata la strada del Cerreto

1827

Gaida diviene parte del comune di Reggio

5 febbraio: nasce a Reggio l'ufficiale di cavalleria Carlo Nobili

20 dicembre: viene emesso un decreto ducale per la distrettuazione della provincia di Reggio

1828

la chiesa di San Giuliano Martire viene elevata a prevostura

29 aprile: viene istituita in tutto il ducato un servizio di censura dei libri pubblicati affidato alla Sopravveglianza della Censura, istituita presso il Dipartimento Centrale d'Alta Polizia. Testo:

"FRANCESCO IV.

Per la grazia di Dio

Duca di Modena, Reggio, Mirandola ec., Arciduca d 'Austria, Principe Reale d'Ungheria, e di Boemia.

Riconoscendo la ognor crescente necessità di misure più efficaci, che le attualmente vigenti, per preservare gli amati Nostri Sudditi dal morale contagio, che sempre più si dilata anche da remoti paesi col facile mezzo della Stampa, mentre nel tempo medesimo col diffondersi sempre più la capacità di leggere, cresce ogni dì il numero delle persone esposte a siffatti pericoli, e prive però d'istruzione sufficiente a discernerli e ad evitarne le perniciose conseguenze; Ci siamo determinati a prendere nuove misure per tutelare i Nostri amati Sudditi dall'anzidetto contagio morale in tal guisa, che a segni esterni immediatamente possano riconoscere quelle produzioni della Stampa dalle quali non abbiano a temere né per sé, né pe' loro figli seduzione alcuna, sicuri che non contengono cosa contraria alla Nostra Santa Religione, ai Principi, ed ai buoni costumi.

Volendo pertanto che da queste misure non sia inceppata la circolazione di libri realmente utili, ed istruttivi, che anzi Vogliamo promossa a vantaggio della vera coltura, Ordiniamo quanto segue:

1. Stabiliamo nei Nostri Stati un Corpo di Censori composto di egual numero di Ecclesiastici e di Secolari, che per ora limitiamo al N.º di

6 Ecclesias. e 6 Secolari residenti in Modena.

3 Ecclesias. e 3 Secolari residenti in Reggio.

1 Ecclesias. e 1 Secolari residenti in Castelnovodi Garfagnana.

1 Ecclesias. e 1 Secolari residenti in Lunigiana.

1 Ecclesias. e 1 Secolari residenti in Mirandola.

1 Ecclesias. e 1 Secolari residenti in Carpi.

1 Ecclesias. e 1 Secolari residenti in Correggio.

1 Ecclesias. e 1 Secolari residenti al Finale.

Tutti Censori li Censori saranno da Noi nominati, ma li Censori Ecclesiastici lo saranno con intelligenza de'rispettivi Vescovi Diocesani.

2. Affidiamo la Sorveglianza sulla Censura al Nostro Dipartimento d 'Alta Polizia attualmente dipendente dal Marchese Luigi Coccapani Imperiali Nostro Consigliere di Stato e Governatore della Nostra Città e Provincia di Modena, il quale in ciò che risguarda la Sopravveglianza della Censura, potrà delegare in sua vece, quando e come troverà opportuno per le altre sue occupazioni d 'Uffizio, il Consigliere Felice Fieri addetto al medesimo Dipartimento, presso cui sarà formata una separata Sezione, che si nominerà: Uffizio di Sopravveglianza della Censura.

Dovranno tutti i Censori dipendere dal predetto Consigliere di Stato in tutto ciò che riguarda l'adempimento delle Discipline di Censura, e per di lui mezzo riceveranno le particolari istruzioni da seguirsi nell'esercizio delle loro funzioni, a tenore dell'apposito Regolamento.

Dovranno pure essere sottoposti al detto Consigliere di Stato tutti i casi dubbj, o contenziosi in materia di Censura, ed egli dovrà o risolverli, o rimandarli ai Tribunali, quando giudichi l'affare di competenza dei medesimi, o farcene Rapporto.

3. Dovendo ogni Censore essere mallevadore verso il Pubblico della sanità della dottrina contenuta nei libri da lui riveduti, presso a poco come lo è ogni Notaro esercente, della realtà e legalità delle Scritture e dei Rogiti che munisce del suo Tabellionato, Vogliamo che ogni Censore sia munito di uno Stampiglio o Bollo, colla di cui impressione si costituisce mallevadore del contenuto nel libro, e sgrava l'Autore, lo Stampatore ed il Proprietario del libro da ogni responsabilità sul suo contenuto stesso.

Per assicurare al Pubblico il vantaggio di questa garanzia, ogni libro, cioè ogni volume riconosciuto dai Censori non contenere cosa alcuna contro la Religione, né contro i Principi, né contro i buoni costumi, dovrà essere manito tanto nella prima, quanto nell'ultima pagina di due Stampiglj o Bolli, cioè dello Stampiglio di un Censore Secolare, e dello Stampiglio di un Censore Ecclesiastico, coll'apposizione dei quali, ognuno di questi Censori avrà assunta sopra di sé la responsabilità sul contenuto del libro, che viene, per cosi dire, per mano loro presentato al Pubblico; e perciò il Censore Ecclesiastico assume questa responsabilità solo per quello che riguarda la Religione, ed il Censore Secolare solo per quello che riguarda i Principi ed i buoni costumi.

Questa responsabilità non deve però intendersi tale, che equivalga ad una dichiarazione del Censore, che egli professi esattamente i principj contenuti nel libro da lui.

Ammesso, ma solo equivale ad una dichiarazione, che egli lo considera tutto innocuo al benessere della Società; e potranno quindi i Censori ammettere un libro di cui riconoscano buona la generale tendenza, comunque forse contenga qualche proposizione azzardata, purché non sia apertamente falsa e nociva; e dovranno all'incontro escludere tal altro libro nel quale travedano una generale tendenza al male, od anche solo all'eccitare negli animi dei lettori la propensione al male, senza portar loro alcun altro. reale vantaggio, ancorché non vi si possano additare particolari proposizioni intrinsecamente condannabili.

4. Ogni Censore, che giudica che un libro sia degno di essere ammesso per la parte che lo riguarda, vi appone il suo Stampiglio, e lo restituisce così segnato al Proprietario, dopo di aver notato il titolo del libro, e il tempo, e il luogo dell'Edizione in un Elenco dei libri da lui ammessi. Se poi giudica il libro degno di essere escluso, o per essere compreso nell'Indice dei libri proibiti dalla Santa Chiesa, o per contenere qualche cosa contraria alla Religione, ai Principi, ai buoni costumi, deve dichiararlo all'Esibitore, e ritenere il libro presso di sé per rimetterlo poi all'Uffizio di Sopravveglianza della Censura.

5. Sarà libera ad ogni Possessore di un libro la scelta dei Censori ai quali vuole affidarne la revisione, ma sarà altresì libero ad ogni Censore l'accettare, o non accettare la revisione del libro.

Qualora poi nessun Censore volesse accettare la revisione di un libro, potrà il Proprietario del medesimo ricorrere all'Uffizio di Sopravveglianza della Censura, dal quale saranno nominati i Censori, che dovranno rivederlo per obbligo d'Uffizio.

6. I Proprietarj di libri non saranno obbligati a sottoporli alla Censura, che allorquando abbiano intenzione di metterli in circolazione, cioè estraerli dalla propria casa per vendita, donazione, cambio o in qualunque altro modo, o darli a leggere nella stessa casa propria; epperò dal primo giorno dell'anno 1829 in avanti chiunque nei Nostri Stati metterà in circolazione come sopra un libro antico o moderno non munito dei Bolli di Censura, incorrerà la multa di Lir. 4 Italiane per ogni volume, oltre la confisca del libro stesso.

Incorrerà la medesima pena di Lir. 4, oltre la confisca, chiunque ritenga presso di sé un volume munito dei Bolli di Censura, nel quale siano stati intrusi dei foglj.

Sarà poi punito colla multa di Italiane, Lir. 100, e colla pena del carcere da uno a sei mesi, chi si permettesse simili intrusioni di foglj; ed ogni contraffazione dei Bolli di Censura sarà punita colla multa di 230 Lire Italiane, oltre la pena del carcere da sei mesi ai due anni, estendibili anche a quella della galera per egual tempo, secondo la gravezza del caso.

7. Dalla pubblicazione della presente Legge in avanti, non sarà lecito moltiplicare colla Stampa nei Nostri Stati, libri od altro, se un esemplare manoscritto, o stampato non sarà prima munito dei prescritti Bolli di Censura, e non sarà del pari permesso mettere in circolazione gli Esemplari Stampati, che non siano muniti dei Bolli medesimi. In caso di contravvenzione lo Stampatore incorrerà la multa di Lir. 1 Italiana per ogni foglio di stampa che fosse a questo modo illecitamente uscito dal Torchio, oltre quelle pene più gravi cui si facesse luogo secondo le circostanze dei casi, Incorrerà la stessa multa chi estraesse dalle Dogane fogli di Stampa non muniti dei Bolli di Censura..

8. I Proprietarj di libri esclusi dalla Censura, quando li presenteranno volontariamente ai Censori, ne riceveranno in compensa dall'Uffizio di Sopravveglianza della Censura altrettanti libri di sane massime,, di quelli che esisteranno nei Magazzini dell'Uffizio, estraendoli essi medesimi a sorte: Verranno pertanto forniti al detto Uffizio i fondi necessarj, perché abbia sempre un numero abbondante di libri ammessi.

I libri esistenti alla pubblicazione della presente Legge presso i Libraj, o Negozianti di libri potranno essere dai medesimi entro il corrente Anno depositati nelle Dogane, dalle quali, quelli che non potessero essere ammessi alla circolazione, potranno essere spediti all'estero, e così sarà permesso ritornare all'estero quei libri che provenienti dall'estero stesso fossero depositati nelle Dogane, e non fossero dai Censori trovati ammissibili.

9. La Tassa per ogni apposizione del Bollo di Censura sarà di Centesimi 4 che si paghe ranno nelle mani del rispettivo Censore, di modo che la Tassa per bollatura di ogni volume ammonterà in complesso a 16 Centesimi.

10. Gli Stampiglj o Bolli dei Censori saranno tutti costruiti in modo uniforme e verranno distribuiti a ciascuno dei Censori dall'Uffizio di Sopravveglianza della Censura, a cui dovranno essere restituiti dal momento che un Censore cessa di esserlo. Questi Stampiglj saranno di due forme di verse, di modo che quelli dei Censori Ecclesiastici si distinguano da quelli dei Secolari, ed ognuno porterà il nome del rispettivo Censore.

11. Tutte le Stampe, sia da affiggersi, sia da distribuirsi a mano, che non eccedano le quattro pagine di Stampa, saranno esenti dall'obbligo di essere munite dei bolli di Censura, quando un esemplare delle medesime sia stato previamente depositato all'Uffizio di Sopravveglianza della Censura in Modena, o nelle altre Città, e Luoghi dello Stato presso l'Autorità Politica, e inunito del permesso dell'Autorità Governativa, e di quello dell'Autorità Ecclesiastica, o Giudiziaria, secondo i Regolamenti, che sono ora in vigore.

I Libri d'Orazione, o d'Istruzione ad uso delle Scuole, i Messali, ed i Breviarj saranno bollati gratuitamente.

Le pubblicazioni emanate da Noi, da' Nostri Ministri, Governatori, dal Supremo Comando Militare; dall'Intendenza Camerale, dal Supremo Consiglio di Giustizia, dalle Cariche di Corte, e dalla Nostra Segreteria di Gabinetto per gli oggetti dei rispettivi Uffizi, non saranno soggette ad essere munite dei Bolli di Censura nemmeno negli originali.

12. I fogli periodici, cioè tanto le Gazzette, quanto i Giornali letterarj, saranno esenti dal Bollo di Censura, ma chiunque vorrà associarsi ad alcuno dei medesimi dovrà nominativamente domandarne il permesso all'Uffizio di Sopravveglianza della Censura, il quale manderà Nota dei permessi accordati, all'Ispettore delle Poste in Modena, o in Reggio, presso cui solo potranno farsi associazioni, affinché questi invigilino, che detti fogli periodici non siano mandati che alle persone legittimamente autorizzate.

13. Tutte le Autorità Governative, e Giudiziarie dovranno invigilare, per la parte che le riguarda sull'esecuzione della presente

Legge, TALE ESSENDO LA SOVRANA NOSTRA

MENTE E VOLONTÀ.

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo

questo giorno 29 Aprile 1828.

FRANCESCO."

 

1829

20 aprile: nasce a Reggio il militare e medaglia d'oro Giulio Fiastri

7 giugno: nasce a Reggio il religioso Francesco Pinotti

Arte – Cultura

Prospero Minghetti dipinge la Madonna col Bambino ed angeli fra i ss. Gaetano e Giuseppe per chiesa di S. Francesco),

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli restaura il Palazzo del Capitano del Popolo

1830

i Guicciardi vendono il loro palazzo al conte Gianbattista Spalletti Trivelli, diviene quindi palazzo Spalletti Trivelli

Arte – Cultura

i Musei Civici di Reggio vengono collocati nel Palazzo dei Musei

circa quest'anno Prospero Minghetti dipinge S. Alfonso de' Liguori per la chiesa di S. Nicolò

Edifici – Costruzioni

Luigi Poletti progetta il restauro di Villa Levi

1831

Pellegrino Nobili assume la guida del governo provvisorio formato dopo i moti

Giuseppe Canepari diviene canonico della cattedrale

4 febbraio: giunge a Reggio la notizia della cattura di Menotti

4-5 febbraio: il Comandante della Piazza viene chiamato con la truppa a presidiare Carpi

5 febbraio: il governatore di Reggio istituisce una Guardia Civica

5 febbraio: il duca Francesco IV abbandona Modena, in seguito allo scoppio di sommosse popolari e si trasferisce nel Lombardo-Veneto, per andare a Mantova Nobili, Pier Giacinto Terrachini e Ferrari. La notizia giunge a Reggio il 6

7 febbraio: il governatore di Reggio si dimette

7 febbraio: a Reggio Emilia viene costituito un governo provvisorio guidato da Giacomo Lambertini

8 febbraio: viene costituito un governo provvisorio

12 febbraio: in seguito ai moti insurrezionali viene sciolto il comitato per la censura della stampa. Viene poi reintrodotta il 2 marzo

15 febbraio: si tiene un'assemblea per sancire l'unione del Governo Provvisorio di Modena con quello di Reggio. Viene costituito un governo provvisorio unico per Reggio e Modena formato per Reggio (vengono nominati il 19) da Nobili, Ferrari e Terrachini; per Modena da Nardi, Morando e Ragone

15 agosto: nasce a Reggio il militare e patriota Antonio Ottavi

1832

muore a Reggio l'architetto Domenico Marchelli

23 febbraio: viene creato un ufficio di revisione e censura per il teatro, affidato a Luigi Cagnoli. La notifica a Reggio viene fatta il 19 maggio

31 dicembre: la Chiesa di San Francesco da Paola viene elevata a prevostura

Edifici – Costruzioni

viene restaurata la Chiesa di San Maurizio, danneggiata da un sisma

1833

Liberati Tagliaferri diviene direttore del Nuovo Teatro

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione della Chiesa di San Floriano, su progetto di Andrea Tarabusi. Termina nel 1839

inizia il restauro della Chiesa di San Domenico su progetto di Pietro Marchelli, termina nel 1835

1834

4 gennaio: viene emesso il Regolamento per la direzione agli spettacoli in Reggio approvato da Sua Eccellenza il signor conte consigliere di stato

3 dicembre: nasce a Reggio il senatore e prefetto Luigi Sormani Moretti

Arte – Cultura

Prospero Minghetti dipinge S. Filomena per la chiesa di S. Domenico

Edifici – Costruzioni

viene posta la prima pietra della Chiesa di Sant'Ambrogio, la costruzione termina nel 1848

1835

nasce a Reggio Emilia il patriota democratico Gaetano Davoli

1836

26 marzo: nasce a Reggio il pittore Prospero Ferretti

27 settembre: nasce a Reggio l'avvocato e politico Giuseppe Fornaciari

Vincenzo Carnevali dipinge un nuovo sipario con prospettiva per il teatro di Reggio

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli restaura la Porta Castello

Giovanni Turba pubblica a Reggio lo studio Riflessioni ed avvertenze al popolo sulla strage del cholera morbus e sul modo più acconcio di praticare le fumigazioni

1837

16 marzo: nasce a Reggio il senatore Venceslao Spalletti

30 novembre: viene ridotta dalle autorità il numero di librai in modo da aumentare l'effetto della censura sulla stampa

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli restaura l'ex convento di Santa Caterina

1838

17 marzo: vengono introdotte norme nuove per il commercio dei libri, si prevede il possesso di apposita licenza, l'impossibilità di operare nel settore per ebrei e protestanti ed altre restrizioni

1 luglio: nasce a Reggio il pittore e politico socialista Gaetano Chierici

10 novembre: nasce a Reggio il politico Gian Francesco Gherardini

Arte – Cultura

Prospero Minghetti dipinge una seconda versione del S. Filomenae per chiesa di S. Giorgio

Edifici – Costruzioni

iniziano i lavori di risistemazione del palazzo Ducale su progetto di Pietro Marchelli, terminano nel 1845

1839

Arte – Cultura

Alfonso Chierici dipinge una Annunciazione per la chiesa di S. Teresa

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli progetta il palazzo dell'Intendenza di Finanza e il Palazzo Carmi

Pietro Marchelli restaura il Palazzo della Dogana

Pietro Marchelli progetta i portici del teatro Ariosto

tra quest'anno e il 1846 Pietro Marchelli restaura il Palazzo Ducale

1840

Giuseppe Boccaccio lavora come scenografo al teatro cittadino

1 maggio: nasce a Reggio Emilia il patriota Eugenio Ravà

Arte – Cultura

Alfonso Chierici dipinge una S. Anna per la chiesa di S. Teresa

Vincenzo Carnevali realizza le decorazioni del teatro

1841

Giuseppe Turri diviene presidente dell'Opera pia di Reggio

4 febbraio: viene emessa una Notificazione che prevede la creazione di un'associazione di mutuo soccorso per i danni derivati da incendi nei domini estensi

Arte – Cultura

Prospero Minghetti dipinge la pala con i Ss. Floriano e Antonio abate per la chiesa di Villa Gavassa

29 marzo: si tiene la prima rappresentazione, presso il l Teatro Comunale, dell'opera di Achille Peri, Il solitario

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli restaura il Ricovero di Mendicità

termina la costruzione della facciata della Chiesa di San Michele Arcangelo


Editoria – Libri

Luigi Cagnoli pubblica la Appendice alle Notizie Biografiche e Letterarie degli Scrittori dello Stato Estense

1842

Achille Peri diviene maestro di cappella

4 giugno: muore a Reggio l'artista e pittore Vincenzo Carnevali

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli procede alla sistemazione dell'isolato Guasco

settembre: gli architetti Luigi Croppi e Pietro Marchelli intervengono sulla stabilità del campanile ed erigono la copertura a tetti concentrici del Tempio della Beata Vergine della Ghiara

7 settembre: nasce a Reggio il militare e politico Ulderico Levi

1843

Arte – Cultura

maggio: al teatro Comunale di Reggio debutta la tragedia lirica Dirce di Pietro Martini

Edifici – Costruzioni

viene costruita la torre campanaria della Chiesa di San Pantaleone

1844

Antonio Spagni dona a Reggio la collezione di oggetti raccolti presso gli Indiani delle Pianure, per esporli nel Gabinetto di Storia Naturale

Arte – Cultura

22 ottobre: viene inaugurata una personale di Alfonso Chierici nelle sale del teatro Comunale di Reggio

Edifici – Costruzioni

Pietro Marchelli costruisce la facciata del Palazzo Corbelli

1845

Arte – Cultura

Antonio Fontanesi, tra quest'anno e il 1847, realizza il ciclo di affreschi per il caffè degli Svizzeri

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Foro Boario su progetto di Pietro Marchelli, termina nel 1852. Viene finanziato dal duca

inizia la costruzione della caserma Zucchi, termina nel 1853

1846

nei registri delle parrocchie cittadine, quest'anno, sono registrati oltre 10 mila poveri

probabilmente quest’anno nasce a Reggio l’internazionalista Angelo Canovi

5 ottobre: muore a Reggio il letterato Agostino Cagnoli

1847

24 giugno: nasce a Reggio il medico Azzio Caselli

4 ottobre: viene annunciata la nomina di una commissione per la costruzione di una linea ferroviaria dai confini dei domini pontifici a quelli parmensi, passante per Modena e Reggio

29 dicembre: con un decreto ducale viene richiamato in vigore il decreto del dicembre 1815 sul comparto territoriale della provincia

Edifici – Costruzioni

per collegare Rivaltella alla strada del Cerreto viene costruito, su progetto dell'ing. Schlegel, il primo ponte in elementi componibili di ferro e ghisa del reggiano

il palazzo Del Monte viene dotato di una meridiana

1848

21 marzo: il tricolore viene issato sul palazzo pubblico. Nicomede Bianchi viene nominato segretario del governo provvisorio

22 marzo: viene reso pubblico un proclama dal governo provvisorio:

Proclama

Il Comune di Reggio per una imperiosa necessità ha raccolto in se provvisoriamente il Governo della provincia, per l'esercizio della quale la sottosegnata Sezione governativa dichiara di prefiggersi lo scopo. 1.º di conservare l'ordine pubblico e guarentire la inviolabità delle cose e delle proprietà; 2.º di fare energicamente quei provvedimenti che saranno necessari al mantenimento della quiete e sicurezza pubblica; 3.º di rendere le forze fisiche e umorali della provincia compatte in modo da pote a re interinalmente resistere a qualunque usurpazio e di potere dall'Estero, e ai disordini dell'anarchia più tristi di qualunque dispotismo all'interno; e quindi di prosseguire con tutta la possibile sollecitudine nella formazione e nell'armamento della « Guardia civica già con tanta alacrità ed esattezza incominciato per tutta la Provincia.

La Sezione governativa non deve per ora né di struggere né innovare uffizi ed istituzioni, salvo quelleche essenzialmente si collegano colla novella carriera di civiltà in cui entrammo, ond'è che si occuperà il piuttosto possibile della abolizione della censura in fatto di stampa, dell'istruzione pubblica, del pubblico lavoro, del riordinamento della polizia e della forza pubblica; affinché non si preoccupino i diritti, che eccedono l'essenza e le attribuzioni di un Governo provvisorio e che sono proprie soltanto di un Governo definitivamente costituito.

22 Marzo 1848.

MALAGUZZI GIOVANNINI CHIESI MAGLIANI

ANCINI Buanghi.

22 marzo: viene reso pubblico un proclama dal comune:

Il Comune di Reggio informato che la Reggenza istituita in Modena non ha assunto le proprie funzioni, ha immediatamente interpellato questo Governo sopra i poteri e le istruzioni di cui si trova fornito a nelle attuali urgentissime circostanze. Il Governo di Reggio ha risposto che non avendo ne istruzione né forza di sorta non può esercitare autorità alcuna. Ond'è che in tale stato di cose il Comune naturale e legittimo rappresentante del popolo, penetrato dal sacro dovere di tutelare l'ordine e la tranquillità pubblica, la sicurezza delle proprietà e a delle persone; non che di procedere a quei provvedimenti che la necessità delle e dei tempi imperiosamente domanda, dichiara di recare provvisoriamente il Governo.

Cittadini, il Governo sente tutta l'importanza dell'impegno ch'egli assume, e dal canto suo farà ogni sforzo per sostenerlo condegnamente misuran dosi coi tempi e regolandosi cogli eventi, che si « vanno con quasi miracolosa rapidità succedendo."

Voi dal canto vostro mostratevi veri figli di quella Italia, che benedetta dall'Angelo del Vaticano e protetta da Carlo Alberto rinasce a vita tutta novella in mezzo all'ammirazione dell'universo.

Il Governo riposa sicuro sulla vostra lealtà; e nel vostro patriotismo. Voi stringetevi a lui con confidenza, sicché forti della nostra unione possiamo sotto l'egida dell'ordine e della tranquillità pubblica prepararci a quello stabile avvenire che ci riserba la Provvidenza.

Reggio, DAL PALAZZO DEL COMUNE IL 22 MARZO 1848

22 marzo: il comune, con un manifesto, invita i cittadini con almeno 18 anni di eta ad iscriversi alla Guardi Civica

31 marzo: Carlo Alberto rende pubblico da Lodi un manifesto agli Italiani della Lombardia, della Venezia, di Piacenza e di Reggio

3 aprile: i governi provvisori di Modena e di Reggio si uniscono in un solo governo presieduto da G. Malmusi

8 aprile: viene reso pubblico un manifesto diretto agli abitanti della campagna:

I CITTADINI RE REGGIO

agli abitanti della campagna

Amici,

l'Armata Piemontese è discesa a cacciare d'Italia l'empio Tedesco. Il braccio di Dio si è alzato a punire il conculcatore della Religione nostra Santissima e umanità. Le barbarie commesse nella Lombardia dai soldati di Radetzky e la profanazione da essi operata nelle Chiese del Signore hanno provocata l'ira Divina, e se ne conoscono già i suoi tremendi effetti. Confusione e disordine nei Capi d ' Armata, morti repentine e prodigiose nei soldati : ecco i primi segni del Vindice Onnipossente. La causa della redenzione Italiana è causa santa, poiché capitanata dal Vicario di Cristo, dal Sommo Pio. Tutti dobbiamo concorrere all'impresa santissima ; e voi pure, o fratelli, unitevi a noi e pensate che secondo gl'impulsi del vostro cuore generoso non fate che ubbidire a Dio, perché Iddio è quegli che ve l'infonde. Unione adunque, e mentre noi corriamo alle frontiere ad esporre i nostri petti al ferro nemico, Voi vegliate perché il nemico non trovi modo a metter piede nelle terre nostre. Se mai per caso un qualche corso di Tedeschi sbandato si facesse vedere coll'armi e tentasse penetrare tra noi correte ai campanili, suonate a martello, brandite tutto che vi si para alle mani, e baricando le strade, con atterramento degli alberi, procuratene la totale sua distruzione. Pensate che la maledizione di Dio è fulminata su di loro, e che cosi operando salverete Religione, vita, sostanze.

VIVANO I NOSTRI BUONI CONTADINI

Reggio, 8 aprile 1848

3 maggio: vengono indette le sottoscrizioni per l'unione al Regno di Sardegna, promosse da Luigi Chiesa

29 maggio: Modena e Piacenza votano in favore dell'unione al Regno di Sardegna. Viene anche emesso un proclama:

"IL GOVERNO PROVVISORIO di Modena, Reggio,

Guastalla, ecc., ecc.,

Eseguendo la volontà espressa dalle suindicate Provincie.

PROCLAMA:

1. Le Provincie di Modena, Reggio, Guastalla, Frignano, ecc., sono unite immediatamente agli Stati Sardi, ed a quelle qualunque Provincia Italiana, che in seguito potesse unirsi ad essi Stati, all'intento di costituire un Regno Costituzionale dell'alta Italia, sotto la dinastia della Casa di Savoia.

2. I Deputati prescelti delle rispettive Provincie sono incaricati di presentare a Sua Maestà il presente atto di unione.

3. Per ciò che riguarda gl'interessi locali, ciascuna Provincia nominerà la propria commissione per trattarne parzialmente col Governo Sardo, sulla base dei voti spiegati nei proclami 3 maggio del Comune di Reggio, e 10 maggio del Municipio di Modena, e per presentare i documenti tutti comprovanti la suespressa volontà delle singole Provincie.
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